
Siracusa.  Microspie  nella
stanza  del  pm  Longo,  clima
"caldo" in Procura
Ci  mancavano  solo  le  microspie  per  rendere  ancora  più
incandescente il clima in Procura a Siracusa. Secondo quanto
riporta l’Ansa, alcune microspie sarebbero state trovate nella
stanza del pm Giancarlo Longo.
Sarebbe  stato  lo  stesso  magistrato,  alcuni  giorni  fa,  ad
accorgersi delle cimici. La Guardia di finanza di Messina,
nelle scorse settimane, ha chiesto copia di alcuni atti di
indagine coordinate dal sostituito procuratore di Siracusa. Le
Fiamme  gialle,  su  disposizione  della  Procura  messinese,
avevano  acquisito  copia  della  documentazione  di  diversi
procedimenti.  Le  indagini  peloritane  trarrebbero  origine
dall’esposto di alcuni magistrati.

Siracusa.  Servizio  idrico,
chiesto il rinvio a giudizio
per il sindaco Garozzo e il
dirigente Borgione
Richiesta di rinvio a giudizio per il sindaco di Siracusa,
Giancarlo Garozzo, e per il dirigente Natale Borgione. La
Procura si muove sulle ipotesi di reato di turbativa d’asta in
concorso  nell’affidamento  del  servizio  idrico  integrato.
Secondo l’accusa, avrebbero procurato un ingiusto vantaggio
alla società poi aggiudicataria.
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Lo scrive La Sicilia, che aggiunge inoltre come la richiesta
di rinvio a giudizio sia stata firmata dai pubblici ministeri
Longo e Di Mauro. Indagini affidate alla Guardia di Finanza

Siracusa.  Servizio  Idrico,
Garozzo:  "Grave  fuga  di
notizie.  Dimostrerò  la  mia
correttezza"
Amarezza  nel  commento  del  sindaco  di  Siracusa,  Giancarlo
Garozzo, dopo la notizia della richiesta di rinvio a giudizio
che lo riguarda, nell’ambito dell’inchiesta sull’affidamento
della  gestione  del  servizio  idrico.  Questa  la  sua
dichiarazione: “Apprendo dai giornali che la Procura della
Repubblica ha chiesto il mio rinvio a giudizio per l’inchiesta
sull’affidamento  della  gestione  del  servizio  idrico.  Fermo
restando che sono certo della correttezza del mio operato in
tutta la vicenda, non posso che stigmatizzare come, ancora una
volta, ci sia stata una grave fuga di notizie visto che i
giornalisti sono stati informati di un atto che non mi è stato
notificato. E non voglio credere al fatto ancora più grave:
cioè  che  la  notizia,  come  leggo,  è  stata  confermata  ai
cronisti  dal  procuratore  capo.“Chiederò  che  si  faccia
chiarezza su tutti questi passaggi rivolgendomi ancora una
volta  alle  autorità  che  hanno  il  compito  di  vigilare  sul
corretto  funzionamento  della  procura  di  Siracusa.  Sono
convinto che molto presto verranno alla luce le ragioni di
tali avvenimenti, il ruolo dei personaggi coinvolti e i loro
legami.“Qualora mi sarà notificata il provvedimento, non mi
sottrarrò al giudizio con alchimie procedurali. Anzi, chiederò
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di essere processato al più presto perché sono certo di potere
dimostrare,  come  evidenziato  anche  dall’Autorità  nazionale
anticorruzione, la linearità del mio comportamento e di potere
chiudere  velocemente  questa  pagina.  Io  rivendico  come  un
merito  la  firma  di  questo  atto  che,  voglio  ricordare,  fu
dettato  da  motivi  di  urgenza  e  per  dare  continuità  a  un
servizio essenziale che rischiava di essere interrotto con
gravissimi  disagi  per  la  popolazione.  Ciò  non  può  avere
determinato le conseguenze che mi si vogliono addebitare”.

Siracusa.  Sos  ingrombranti:
non c'è posto in discarica,
restano tutti in strada. La
Borgata soffoca
Potrebbe essere questione di ore la soluzione del problema
rifiuti ingombranti. Dalla fine di gennaio non possono essere
più conferiti nei centri comunali di raccolta, dopo che la
Regione  ha  cambiato  la  discarica  di  “riferimento”  per  la
spazzatura siracusana. E quel circuito virtuoso che si era
messo in moto per evitare che i rifiuti più grossi – divani,
frigoriferi, credenze – finissero abbandonati in strada si è
paurosamente arrestato.
Decine e decine le segnalazioni di ingombranti abbandonati
lungo le strade siracusane, nei pressi dei cassonetti ma anche
in  improvvisate  discariche  abusive.  L’area  maggiormente
martoriata è quella della Borgata, presa probabilmente di mira
anche da chi non è residente nella zona. Ogni giorno che passa
senza  possibilità  di  ritirare  o  conferire  gli  ingombranti
aggrava la situazione. In un momento in cui, peraltro, c’è
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grande  confusione  sul  servizio  di  raccolta  e  conferimento
rifiuti in città, con il primo marzo alle porte. E’ quella la
data  in  cui  dovrebbero  cambiare  sistemi  e  abitudini,
gradualmente  ma  in  in  maniera  inesorabile  verso  la
differenziata. Con quale ditta e seguendo quale sistema non è
ancora chiaro, in un lungo iter che vede adesso in campo i
giudici amministrativi.

Augusta.  Regione  e  Marina
Militare restaurano un antico
dipinto: tornerà nella chiesa
di San Sebastiano
Cinque mesi di restauro ma adesso il dipinto del XVIII secolo
raffigurante  la  Crocifissione  di  Cristo  è  tornato  al  suo
antico splendore. Dopo il terremoto del 1990 è stato custodito
nei  locali  di  Marisicilia,  ad  Augusta.  E  adesso  sarà
restituito  alla  Curia  Vescovile  e  verrà  posizionato
all’interno  della  chiesa  di  San  Sebastiano  di  Augusta.
L’intervento di recupero del dipinto è stato possibile grazie
alla  collaborazione  tra  la  Marina  Militare  e  la  Regione
Sicilia.  L’assessorato  regionale  dei  Beni  Culturali  ha
provveduto  al  finanziamento  dell’attività  insieme  al
Dipartimento  di  Scienze  Diagnostiche,  Biologiche  e
Farmaceutiche  dell’Università  di  Palermo  per  le  indagini
diagnostiche  preliminari  indispensabili  a  comprendere  le
tecniche pittoriche ed i materiali utilizzati al tempo della
realizzazione del dipinto.
Il 20 febbraio alle 11 la consegna materiale con una cerimonia
a  cui  parteciperanno  il  Comandante  Marittimo  Sicilia,
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contrammiraglio Nicola de Felice, l’arcivescovo di Siracusa,
Salvatore  Pappalardo,  la  soprintendente  ai  beni  culturali,
Rosalba Panvini, insieme alle altre autorità cittadine e delle
provincia di Siracusa.

Siracusa. Ligabue a passeggio
in Ortigia, grandi sorrisi e
foto con tutti
Da Acireale è ripartito ieri il tour di Ligabue. La rockstar
di Correggio, dopo i problemi di salute che lo hanno costretto
ad un forzato stop, è apparso in grande forma. E il giorno
dopo il concerto, eccolo in giro per Siracusa. Una giornata di
vacanza o quasi, a passeggio per Ortigia.
Sorridente e cordiale, si è concesso a decine e decine di foto
ed autografi nella sua lunga passeggiata a piedi. Dal Molo
Sant’Antonio  a  piazza  Duomo,  occhiali  da  sole  scuri  e
immancabili  fan  al  seguito  Ligabue  si  è  goduto  il  sole
siracusano e lo spettacolo del barocco.

Siracusa.  Incidente  sul
lavoro  in  contrada  Spalla,
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grave un operaio 30enne
E’ ricoverato con la prognosi sulla vita riservata l’operaio
siracusano di 30 anni rimasto ieri vittima di un incidente sul
posto  di  lavoro.  Mentre  stava  procedendo  all’installazione
dell’impianto antincendio nello stabilimento di un’azienda di
contrada  Spalla  specializzata  nella  distribuzione  generi
alimentari,  è  caduto  accidentalmente  da  una  impalcatura
metallica. Un volo di oltre 2,5 metri che gli ha causato un
grave  trauma  cranico.  E’  stato  subito  trasportato  in
elisoccorso  al  Cannizzaro  di  Catania.

Siracusa.  Nuova  caserma  dei
carabinieri  all'Aeronautica,
passo avanti a Palermo
Con la firma del protocollo d’intesa, siglato dal presidente
della Regione siciliana, Rosario Crocetta e dal comandante
generale dell’Arma dei Carabinieri, Tullio Del Sette, per la
realizzazione di interventi di rafforzamento delle condizioni
di  sicurezza,  si  fa  un  ulteriore  passo  in  avanti  per  la
ristrutturazione dei locali della caserma dell’Aeronautica di
via Elorina da destinare a sede del Comando provinciale dei
Carabinieri.
“Il protocollo, siglato lunedì scorso a Palermo, fa seguito
alla firma dell’Accordo quadro tra ministero della Difesa,
Regione  Siciliana  ed  Arma  dei  Carabinieri  ed  il  relativo
finanziamento, che avrà notevoli riflessi positivi: da quelli
logistici a quelli operativi, dal recupero di un patrimonio
edilizio  non  utilizzato  appieno  fino  al  risparmio  della
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locazione annuale, che per i locali di viale Tica si aggira
attorno  ai  400mila  euro”.  Lo  dichiara  il  presidente  del
Consiglio  comunale,  Santino  Armaro,  dopo  avere  appreso  la
notizia del finanziamento, dal Ministero della Difesa.
L’intera vicenda era stata seguita direttamente da Armaro sin
dal  suo  insediamento  alla  presidenza  della  commissione
Urbanistica. “La nuova sede – ha infine detto Santino Armaro –
consentirà di avere un unico sito per la centrale operativa,
gli alloggi, la mensa ed i servizi di foresteria. I locali di
via Elorina, peraltro, ben si prestano allo scopo essendo
stati concepiti proprio come caserma”.

Siracusa.  Omicidio  Iraci,
chiesti 10 anni e 8 mesi per
Sebastiano Musso
E’ attesa per il 28 febbraio prossimo la sentenza relativa al
processo sull’omicidio di Franco Iraci, morto per un pugno in
faccia assestato dall’amico Sebastiano Musso, unico imputato e
per cui la parte offesa ha chiesto una condanna all’ergastolo.
La tragedia, il 25 marzo scorso, in via Cesare Battisti, in
tarda serata, dopo alcune ore trascorse in un locale pubblico.
A  causare  la  lite  tra  i  due  amici,  un  dissidio  legato
all’opinione  espressa  su  alcune  ragazze  incontrate.  Tutto
sarebbe accaduto davanti ad un terzo amico, che in base a
quanto ricostruito, è stato colui il quale ha poi lanciato
l’allarme.  Musso  aveva  ottenuto  gli  arresti  domiciliari,
successivamente  revocati  dal  Riesame.  La  richiesta  di  una
condanna a 10 anni e 8 mesi di reclusione è stata avanzata dal
pm,  Antonio  Nicastro  al  gup,  il  giudice  per  le  udienze
preliminari, Andrea Migneco.
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Siracusa.  Edilizia  Popolare,
l'assessore  Moscuzza  replica
a  Vinciullo:  "stucchevole
ostilità"
Alle accuse lanciate dal deputato nazionale, Enzo Vinciullo,
sulla  revoca  di  7  milioni  di  euro  per  il  recupero  e  la
riqualificazione  della  città  (Social  Housing),  risponde
l’assessore all’Urbanistica, Antonio Moscuzza.
“Questa  amministrazione  comunale,  al  contrario  di  quanto
vorrebbe fare intendere Vinciullo, non è rimasta inerte bensì
ha attivato una serie di procedure, tutte propedeutiche al
raggiungimento dell’obiettivo, sin dalla data d’ammissione al
finanziamento. Nello specifico è stata approvata nel marzo del
2015, con delibera di Giunta Comunale, la bozza di protocollo
d’intesa tra il comune di Siracusa e lo Iacp di Siracusa per
la programmazione e individuazione di interventi di Social
Housing. Nel settembre del 2015 è stato firmato dal sindaco
Garozzo e dal commissario straordinario dello Iacp il relativo
protocollo d’intesa.
E’  stata  acquisita  e  depositata  la  variante  urbanistica
redatta dall’Istituto Autonomo Case Popolari. Risulta avviata
la  fase  istruttoria  da  parte  dell’Ufficio  Tecnico  per
l’acquisizione dei nulla osta da parte degli enti preposti
propedeutici  alla  successiva  elaborazione  di  proposta  da
sottoporre allo studio della commissione consiliare competente
e  all’eventuale  parere  definitivo  del  consiglio  comunale”,
spiega nel dettaglio l’assessore Moscuzza.
Che  specifica,  inoltre,  l’attesa  “della  verifica  di
assoggettabilità  alla  procedura  Vas  dell’intervento
costruttivo, proposto dallo Iacp in variante al Prg, da parte
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del  Dipartimento  Regionale  dell’Urbanistica,  Assessorato
Territorio ed Ambiente.
Nel  breve  periodo  trascorso  dal  mio  insediamento  si  è
proceduto, il primo febbraui, con atto di Giunta Comunale,
all’approvazione  dell’atto  di  indirizzo  dell’adesione  del
Comune di Siracusa al Programma Integrato per il recupero e la
riqualificazione della città.
Il 14 è stato chiesto un riesame dell’avvio di procedimento di
esclusione  del  finanziamento  dell’opera.  L’elenco  delle
iniziative poste in essere sulla problematica dell’Edilizia
Abitativa  Sociale,  dovrebbero  servire  a  dimostrare
l’infondatezza delle accuse rivolte dall’on. Vinciullo sulla
scarsa operatività di questa amministrazione”.
Per  Moscuzza  è  “stucchevole  la  ricorrente  ostilità  e  la
pubblica  denuncia  di  incapacità  nei  riguardi
dell’amministrazione Garozzo” che lascia aperta la porta alla
domanda se “nei ritagli di tempo, piuttosto che intrattenersi
in  dichiarazioni  strumentali,  Vinciullo  non  trova  pure  lo
spazio per attivarsi in tutte quelle problematiche che, su
questa  questione,  fanno  capo  agli  uffici  preposti  della
Regione Siciliana”.


